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Intervista Lino Ventura 
in «Cento giorni 
a Palermo» interpreterà 
il generale: ecco cosa pensa 
della sua figura, 
dell'Italia, di dove è nato, 
e del mestiere di attore 

Qui accanto, 
il luogo dell'agguato mafioso 
dove furono uccisi 
Dalla Chiesa. 
la moglie e l'agente di scorta 
Sotto, Lino Ventura 
che sarà il generale nel film 
«Cento giorni a Palermo» «Così sarei 

il vostro Dalla Chiesa» 
ROMA — Nel 1953, quando 
Jacques Becker girava Grisbi, 
Lino Ventura a\eva 34 anni: 
abbastanza per essersi fatto le 
ossa in ogni tipo di mestiere 
• Venditore di giornali, mecca­
nico, impiegato, lottatore. 
Sembra una gavetta all'ameri­
cana, a quei tempi, invece, era 
normale anche a Parigi, se co­
me me si era figlio di emigrati; 
ci racconta Nel '53. in effetti, 
l'attore italo-francese era già 
un campione di catch, esiliato 
dal nng per un incontro troppo 
duro con Henry Cogan e ricon­
vertitosi in organizzatore di 
match sportivi. Così ci riassu­
me l'incontro col regista che, in 
quell'anno, lo volle sul set del 
mitico Grisbt a fianco di Jean 
Gabin e che gli aprì la strada 
del successo: 'A tutto pensavo, 
m quel momento, meno che a 
quello II caso invece aveva la­
vorato alle mie spalle Becker 
per un personaggio della storia 
di Max il Bugiardo cercata 
una fisionomia che. per fatali­
tà, già esisteva nella realtà 
Era la mia. Cosi un amico di 
prima deVa guerra, diventato 
produttore a Roma, si ricordò 
di me. Andò a finire che Becker 
mi disse: "Vuoi fare del etne-

ma?" Io gli risposi- "No". Ed 
ecromi qua-. Un bre\e prologo 
che illumina sulla personalità 
di Lino Ventura. Da quel gran 
rifiuto ha girato più di 70 film. 
È diventato un eroe nazionale 
in Francia (ma si è sempre irri­
tato se, come andava di moda 
un tempo. Io si definiva terede 
di Jean Gabin»). Si è creato un 
personaggio aspro, che «fa no­
leggio» per ogni storia di crimi­
ne o poliziesca, eppure si è rive­
lato un autentico cesellatore di 
psicologie (come nei due film 
che sono apparsi più di recente 
in Italia, Tre fratelli di Rosi e 
Guardato a vista di Miller). 
Anche se prova un gran piacere 
a definirsi 'autodidatta, anar­
chico, libertario, un po' infan­
tile- Ventura è uno dei rari pro­
fessionisti del cinema europeo. 
Tanto dentro è entrato, in que­
sto mestiere, l'ex-pugile che 
non voleva fare del cinema, che 
dal'70, prima di Alain Delon, si 
è trasformato in attore-produt­
tore all'americana. La sua idea 
è precisa, liquida Godard, An-
tonioni, Pasolini; ha una pas­
sione esclusiva per i film basati 
sullo .script». 

Ora è a Roma per Cento gior­
ni a Palermo, il film di Giusep­
pe Ferrara sugli ultimi tre mesi 
di vita, la lotta contro la mafia e 
l'assassinio di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Lino Ventura sa­
rà, appunto, il Generale. Ho ac­
cettato salo perche credo che 
possa essere un buon film — 
spiega —. Non qualcosa come 
un cinegiornale con un anno di 
ritardo, ma una storia che mi 
permette di fare il mio mestie­
re. Vede questi baffi? Sono l'u­
nico accenno ad una verosimi­
glianza fisica col personaggio 
che sto per interpretare.. ». 

Cosa pensa della figura del 
Generale? 

• In Francia ho seguito sui 
giornali la sua azione come ca­
po dell'antiterrorismo, poi co­
me prefetto di Palermo, e alla 
fine il suo assassinio. Ora mi 
viene in mente soprattutto il 
suo abbandono e il fatto che 
non jgh hanno dato i poteri 
spectali. Io penso che la sua sia 
stata una guerra contro una 
criminalità oscura, vischiosa, e 
senza gente fidata intorno E 
f iroprio quel tipo d'uomo d'ai­

ri tempi che mi piace, che ap­
prezzo. Ho riflettuto sulla ri­
bellione e l'impazienza di cui 

ha dato prova negli ultimi tem­
pi. la storia di Dalla Chiesa che 
voglio portare sullo schermo e 
una tragedia della solitudine. 

Una tragedia, naturalmente, 
•scritta». Accanto a Ventura, 
sul divano dell'Hotel Villa Me­
dici è seduto Giorgio Arlorio, lo 
scrittore dei film di Gillo Pori-
tecorvo. a cui si è rivolto Giu­
seppe Ferrara per la sceneggia­
tura. Cento giorni a Palermo, 
com'è noto, e un film di idea­
zione originale. Per finanziarlo 
la Regione Sicilia ha varato una 
legge apposita (il contributo è 
di mezzo miliardo). Produttrici 
sono due cooperative, la Cine-
TV 2000 e la CLCT con l'ap­
poggio di associazioni siciliane 
e, in una prima fase, come fece 
Carlo Lizzani con Achtung 
banditi, il trattamento è stato 
steso con l'apporto degli inte­
ressati: in questo caso i parenti 
delle vittime della mafia, i Co­
sta, i Terranova? i Mattarella. 
Da gennaio, pero, il film è di­
ventato una coproduzione con 
le società francesi Transconti-
nental e Ombre et Lumière, il 
budget si è alzato a due miliardi 
e c'è già un contratto di vendita 
con l'ORTF. Spiega Giorgio Ar­
lorio: '"Cento giorni a Paler­
mo" a questo punto è un dram­
ma a tre personaggi: Dalla 
Chiesa, sua moglie Emmanue-
la Setti Corrano e un capitano 
dei carabinieri che rappresen­
ta lo sfogo, la possibilità di dia­
logo, la solidarietà. Ecco, que­
sto Fontana è un personaggio 
immaginario Verrà interpre­
tato da Giuliano Gemma. Io 
credo che sia necessario man­
tenere la libertà d'invenzione, 
anche se si lavora su un fatto 
di cronaca*. Così, in Cento 
giorni a Palermo, sarà difficile 
stabilire cosa sia più «vero»; le 
uniformi confezionate dall'au­
tentico sarto di Dalla Chiesa, 
Giorgio Bocca che ha accettato 
di interpretare se stesso, la vil­
lania tragica piazza di Palermo 
in cui, nell'ottobre '82, fu con­
sumata la strage, o le «licenze* 
narrative, come un immagina­
rio viaggio a Roma, che gu au­
tori hanno deciso di prendersi? 
Un buon pane per i denti di 

Un festival 
a Venezia 

per Vivaldi 
VCNEZIA — Si svolgerà dal 5 
settembre all'8 ottobre il festi­
val vivaldiano. Quest'anno, ol­
tre alle musiche composte dal 
«prete rosso» sì potrà assistere 
all'opera «Agrippina» di Hacn* 
del e all'opera «Stradella» di 
Cesar Franck, una vera prima 
per l'Italia. Per quanto riguar­
da Vivaldi si potranno ascolta* 
re le serenate, i concerti per 
violino «con cadenza», «Il pa-
stor fido», le versioni dedicate 
a Piscndel e le immancabili 
••Quattro stagioni». 

Ventura. Il suo ritornello prefe­
rito è lo stesso di Jean Gabin: 
•Per fare un buon film ci vo­
gliono tre cose Primo un buon 
soggetto, secondo un buon sog­
getto; terzo- un buon sogget­
to .». 

• Già Esistono due specie di 
attori Quelli alla JulesBcrryo 
alla Jean-Claude Brialy, bra­
vissimi, che sullo schermo, pe­
rò, fanno una specie di "nume­
ro' personale. E quelli come 
me, che "recitano" Se Arlorio 
mi scrive un soggetto in cui 
faccio il camionista io posso 
farlo- il pubblico ci crede. Que­
sto è un vantaggio Ma proprio 
per questo lo spettatore si i-
dcnliftca, ha bisogno che tutto 
quello che Ventura fa là sullo 
schermo sia logico, inattacca­
bile, come se fosse scolpito nel 
bronzo Così io con gli sceneg­
giatori sono un cartesiano, tre­
mendamente rigoroso, li tortu­
ro perchè mi diano le più se­
grete motivazioni del mio per­
sonaggio*. 

I giovani registi francesi ri­
spettano queste sue aspettati­
ve? «Ho lavorato con Miller, e 
considero "Guardato a vista" 
uno dei migliori film che ho af­
frontato Se guardo gli altri, 
però, io vedo la catastrofe. Bei-
neix ha iniziato bene, ma al se­
condo film è caduto per man­
canza di un soggetto . Non è 
detto che tutto debba essere 
"Porto delle nebbie", con un 
trio di autori come Carnè, Ga­
bin e Prévert, ma insomma ..*. 

Signor Ventura, lei ha realiz­
zato con Rosi, Cadaveri eccel­
lenti e Tre fratelli. Ora s'impe­
gna con Ferrara nel film su Dal­
la Chiesa. Vuole diventare il 
mattatore anche nel cinema i-
taliano «impegnato»? 

•No Io vivo a Parigi, lì ho 
una moglie, quattro figli e cin­
que nipoti. Non ho intenzione 
ai traslocare in Italia. Questo 
paese m'interessa m modo più 
personale, più privato A Par­
ma torno tutti eli anni per un 
mese: perché è lì che sono nato, 
64 anni fa, a Piazza Ghiaia. E 
quando torno parlo in dialetto, 
gioco a bocce. Ho sempre man­
tenuto la cittadinanza italia­
na Sono stato anche disertore, 
dell'esercito italiano, in tempo 
di guerra. Però non ho senti­
menti patriottici. Sono e resto 
un uomo nel fondo diviso a me­
tà, squarciato...'. 

Maria Serena Palleri 

Il film «Senza traccia» con 
la bravissima Kate Nelligan 

Se tuo figlio 
un giorno non 
torna a casa 

Kate Nelligan, la protagonista di «Senza traccia» 

SENZA TRACCIA — Regia: 
Stanley Jaffe. Sceneggiatura: 
Betti Guf-heon (dal proprio 
romanzo «Stili Missing»). Fo­
tografia: John Bailey. Musica: 
Jack Nitzsche. Interpreti: Ka­
te Nelligan. Judd Hirsch. Da­
vid Dukes, Daniel Brian Cor-
kilt USA. Drammatico. 19S3. 

Stanley Jaffe è un cineasta 
esordiente piuttosto particola­
re. Più che un figlio d'arte, si 
direbbe un rampollo del busi­
ness. Affari e cose solide, in­
somma Figlio di uno dei ^pre­
sidenti della Paramount, si lau­
rea prima in economia, poi s'in­
dustria subito a produrre film, 
anziché a dirigerli come regista 
Lavori che mirano ai soldi (Lo­
ve Story, Il padrino, Kramtr 
contro Kromer) e che sanno 
fiutare l'aria che tira. 

Sindromi e nevrosi della 
•gente comune» vanno per la 
maggiore? Il degrado e la vio­
lenza che devastano la «qualità 

I della vita» seminano paura e 
malessere'* Ecco Stanley Jaffe 
cogliere l'occasione. Punta su 
un romanzo che evoca queste 
stesse allarmanti avvisaglie; af­
fida il «trattamento* per lo 
schermo alla medesima autrice 
del libro, Beth Gutcheon; re­
cluta due bravi attori quali Ka­
te Nelhgan e Judd Hirsch per i 
ruoli maggiori, e il gioco (il 
film) è pressoché fatto. 

Dunque, un mattino qualsia­
si in un quartiere residenziale 
di New York: Susan Selky. bril­
lante docente universitaria se­
parata dal marito anch'egli 
professore (ma di minor fortu­
na), prepara il figlioletto Atei 
per mandarlo alla vicinissima 
scuola, dove abitualmente va 
da solo. Lo stesso giorno, eli' 
imbrunire, la madre aspetta in­
quieta il ritorno del bambino, 
supponendo, alla peggio, che 
abbia fatto tardi a casa di qual­
che coetaneo. Con il prolungar­
si dell'attesa, però, prende via 
via corpo il sospetto più ango­

scioso: Alex è scomparso, non 
se ne trova traccia da nessuna 
parte, salvo qualche vaghissi­
ma indicazione da parte delle 
persone che hanno visto il bam­
bino nella stessa mattinata. 

S'innesca allora il logorante 
ingranaggio delle indagini da 
parte di un solerte ufficiale di 
polizia. La prima cosa a cui si 
pensa è, ovviamente, un rapi­
mento. Forse da parte di delin­
quenti che vogliono estorcere 
un riscatto, forse da parte di 
uno psicopatico motivato dalle 
peggiori intenzioni. E in tali 
frangenti, l'apparentemente 
acquietata esistenza di Susan 
Selky viene presto travolta da 
una sene di avvenimenti sov­
vertitori. Dopo lunghe ricerche, 
salta fuori anche il marito sepa­
rato, ma la cosa non è minima­
mente d'aiuto né alla donna, né 
alla polizia, essendo questi un 
individuo risentito, frustrato 
per il suo fallimento coniugale 
non meno che per quello pro­
fessionale. 

Cosicché, la madre di Alex, 
benché razionalmente consape­
vole e coraggiosamente deter­
minata a non lavare niente di 
intentato per riavere il figlio, si 
ritrova, dopo giorni (e poi setti­
mane) di vane ricerche, sola 
contro tutto e tutti. Persino 
contro il sensibile poliziotto 
che non sa proprio come trova­
re il bandolo dell'intricata ma­
tassa Anzi, suo malgrado, è co­
stretto a diradare persino le in­
dagini per sopraggiunti nuovi 
impegni da assolvere. 

Prende cosi dominante risal­
to, nella parte centrale di Sen­
za traccia, la tragedia indicibile 
di questa «donna tutta sola» 
che, pur sorretta dal forte ca­
rattere e da una volontà ammi­
revole, è costretta a constatare, 
ormai disperata, il disastro che 
le è cascato addosso come una 
condanna incomprensibile 
quanto immeritata Finché in 
un soprassalto decisivo, il 
dramma dirotta risolutamente 
verso un impreveduto «lieto fi­
ne» Alex viene fortunosamente 
ritrovato sano e salvo 

Non avesse voluto suggellare 
la sua «opera prima» con tanto e 
tale vieto patetismo, Stanley 
Jaffe sarebbe (quasi) riuscito a 
fare un buon film. Senza trac­
cia, infatti, pur rovistando in 
una tematica non proprio inso­
lita. progredisce per oltre la 
metà del racconto con un'effi­
cace rappresentazione dei ca­
ratteri, delle situazioni, dei ro­
velli psicologici per poi spreca­
re, d un colpo, l'intera stona 
Un esito monco, quindi, e non 
certo per demerito dei bravissi­
mi Kate Nelligan (già vista in 
La cruna dell'ago accanto a 
Donald Sutherland) e Judd 
Hirsch che si prodigano vana­
mente per salvare il salvabile. 

** Sauro Borelli 

• Ai cinema Anston 2 • R i » 
di Roma 

Il film _ _ _ ^ «La casa delle ombre lunghe», horror pieno di humour 
con il quartetto di «mostri» Price, Lee, Cushing e Carradine 

Cushing. Price, Lee e Carradme in un'inquadratura di «La casa delle ombre funghe» di Peter Walker 

Premiata ditta vampiri 
LA CASA DELLE OMBRE LUNGHE 
Regia: Pete Walker. Sceneggiatura: Mi* 
chael Armstrong (dal romanzo «Scven 
keys to Baldpate» di Earl Derr BiggersL 
Interpreti: Vincent Price, Christopher 
Lee, Peter Cushing, John Carradine, Desi 
Amazjr. Inghilterra-US \ . 19S2. 

Nella più classica delle notti buie e tem­
pestose il giovane scmtore di successo 
Kenneth Magee arriva nel tetro maniero 
gallese. Ha scommesso 20 mila dollari con 
il suo editore, affermando di essere capace 
di scrivere un romanzo in stile gotico in 24 
ore; ma ha bisogno di un luogo isolato, ma­
gari suggestivo, per comporre l'ennesima 
storia di paura. Niente di meglio, dunque, 
di quella «casa delle ombre lunghe», vuota 
sin dal 1939. Ma appena inizia a battere a 
macchina, il giovane si accorge che i conti 
non tornano: letti fatti e lenzuola pulite, 
nemmeno un po' di polvere, acqua fresca 
nella brocca, come se il maniero non fosse 
stato mai abbandonato. Gatta ci cova, anzi 
gatto nero, come insegnò il vecchio Poe. 
Infatti, l'uno dopo l'altro, introdotti da una 
fioca luce di candela, si presentano al pra­
gmatico scrittore i volti rugosi di John Car­
radine, Peter Cushing, Vincent Pnce e 
Chnstopher Lee. I pnmi tre si sono dati 
appuntamento lì, a mezzanotte, per risol­
vere uno spinoso problema di famiglia 
(quarantanni pnma rinchiusero in una 
stanza del castello l'ultimo nato Rodenck, 

colpevole di aver macchiato l'onore del ca­
sato uccidendo una popolana incinta, e a-
desso è giunta l'ora di liberarlo). Il quarto è 
uf finalmente uno speculatore edilizio inte­
ressato all'acquisto del maniero, ma quel 
ghigno da Dracula promette solo guai. Che 
naturalmente verranno, come vuole la re­
gola, sotto forma di tremenda vendetta. 
Chissà, dopo un'esperienza così terrifi­
cante forse il romanzo sarà un best seller... 

Presentato in anteprima l'ottobre scorso 
a Roma, in occasione della Mostra del cine­
ma fantastico e di fantascienza. La casa 
delle ombre lunghe è un divertho omaggio 
alla grande (e bistrattata) tradizione del 
cinema horror-gotico di serie B. Quello dei 
Roger Corman, dei Terence Fisher, dei 
William Castle. Non a caso, da Corman il 
giovane regista Pete Walker eredita il so­
pracciglio arcuato e il far play aristocratico 
di Vincent Pnce, autentico principe dei 
•divi del male», e da Fisher i cavalli di razza 
della celebre serie su Dracula girata sul fi­
nire degli anni Cinquanta per la Hammer, 
ovvero Christopher Lee e Peter Cushing. 
Quanto a John Carradine, padre di David, 
Keith e Bob e famosissimo baro in Ombre 
rosse, non è un mistero che da tempo im­
memorabile continua ad apparire nei più 
svariali horror (vedi L'ululato di Joe Dan­
te) esibendo con non chalance le proprie 
mani deformate dall'artrosi. 

Ne viene fuori un filmetto spiritoso, pur 
se non sempre ben risolto, che probabil­

mente si rivolge più ai cinéphiles che a] 
grande pubblico (ma in fondo stiamo di­
ventando un po' tutti filmofagi). Porte 
scricchiolanti, statue minacciose, velluti 
scarlatti, sotterranei bui, asce medioevali e 
passaggi segreti: il corredo dei «motivi» 
classici del genere è completo; al resto, cioè 
a servire il brivido in tav ola col sorriso sulle 
labbra, ci pensano i quattro venerabili «si­
gnori della paura». 

Inutile dire che un film così non è indica­
to a chi, aì cinema, vuole spaventarsi dav­
vero. Ingentiliti dagli anni e più simili a 
nonnettt tranquilli che a demoniache pre­
senze, Price • Company si divertono qui a 
ironizzare sul loro passato cinematografi­
co, recuperando qua e là le antiche «facce 
del terrore». Insomma, l'humour prevale di 
gran lunga sull'horror (come nei recenti 
Storie di fantasmi e // club dei mostri), 
quasi a suggerire che i «mostri» di questo 
cinema sono niente in confronto a quelli 
che s'aggirano, travestiti magari da gente 
per bene, per le nostre strade. 

Del resto, già nel 1963, nel delizioso / 
maghi del terrore, tre cattivissimi dello 
schermo — Boris Karloff, Vincent Price e 
Peter Lorre — avevano dimostrato di sa­
persi auto-parodiare con gusto e misura, 
senza sentirsi per niente sminuiti. Anche se 
poi i critici scnssero che il film era brutto 
perché non faceva abbastanza paura... 

Michele Anselmi 
# Ai cinema Europa e Brancaccio di Roma 

E 5=5** tri 
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BELLARIA. hotel Villa Laura • tei 
(0541)44 141, vicino mare, familia­
re. tranquillo, giardino ombreggiato 
Ultime disponibilità settembre L 
16 500 tutto compreso, sconto bam­
bini 20% (310) 

BELLARIVA Rimlnl. hotel Bagnoli 
Tel (0541) BO 610 Vicinissimo mare. 
moderno, tutte camere servizi priva­
ti. balconi, cucina abbondanti] cura­
ta dai proprietari Bassa 18000. lu­
glio 23 000. agosto interpellateci 

(77) 

RIMINI Bellarrva, Villa Condlottl 
Via Verri, tei (0541) 30450 Moder­
na. vicina mare familiare cucina ri­
nomala Settembre 15 000 Parco. 
parcheggio (297) 

CATTOLICA, pensione Mirco • Via­
le del Prete 97. tei (0541) 962 970 
Vicino mare, familiare, camere servi­
zi. parcheggio Pensione completa 
sottembre 16 000 sconti bambini 1' 
colazione self-servico (252) 

FANO Riviera Adriatica, hotel Cri­
stallo - Tel (0721) 82282 Centrala. 
moderno, sulla spiaggia, trattamen­
to prim'ordine 20/31 agosto 25 000-
30 000. settembre 20 000 - 24 000 

(294) 

GATTEO MARE, hotel Bosco Ver­
de - Tel (0547)86 325 moderno 
tranquillo, vicino mare, tutte camere 
doccia. WC. ampio parcheggio, otti­
ma cucina, ultime disponibilità ago­
sto. interpellateci (265) 

GATTEO MARE. Hotel 2000 - Via 
Bologna 6. tei (0547) 86 204. vicino 
mare, tranquillo, camere eoo doccia, 
WC. balconi Pensione completa 
settembre 16 500. tutto compreso 
Sconti bambini Direzione proprieta­
rio (309) 

MAREBELLO Rimlnl, hotel Rapallo 
-Tel (0541) 32 531. sul mare, came­
re doccia wc privati, balconi, cucina 
curata proprietari Dal 22 agosto L 
24 000 Settembre 16-18000 (305) 

MAREBELLO Rimini, pensione Pe­
rugini - Tel (0541)32 713. vicina 
mare, conforta, cucina curata dai 
proprietari, parcheggio, ampio giar­
dino Offerta speciale settembre L 
16 500 tutto compreso (307) 

RIMIMI Miramare. hotel Blitz - Tel 
(0541) 33067 Vicino mare, tranquil­
lo. cucina casalinga, parcheggio Dal 
21 agosto e settembre 16000 -
18 000 complessive (299) 

RIMINI Miramare. pensiona Duo 
Gemella - Tel (0541) 32621. via De 
Pinedo 30 mt mare, tranquilla, fami­
liare. parcheggio, camere servizi. 
balconi, ascensore Dal 21 agosto 
20000-21 000. settembre 16 000 • 
18000 Sconto bambini 30%. (293) 

RIMINI Miramare. pensione Eliseo 
Tel (0541)32605 Vicinissimo mare. 
tranquilla, ogni confort, cucina casa­
linga Dal 21 agosto 1800O-2000O; 
settembre 16 000 - 17 000 (296) 

MIRAMARE Rimlnl, Vola Cicd - Via 
Locateli! 3. tei (0541)30551 Otti­
ma cucina romagnola e abbondante 
Settembre 15000 complessive. 
sconto bambini 30% (311) 

RICCtONE. pensione Ernesta - Via 
F Ih Bandiera 29. tei (0541) 601662 
Vicinissima mare, familiare, tranquil­
la. cucina casalinga Pensione com­
pleta 21-31 agosto 19 500; settem­
bre 15 000 Sconti bambini Week­
end prezzi vantaggiosi (279) 

RIMTNI. hotel Consul - Tel (0541) 
80762 Sul mare, camere con servizi. 
balconi, ascensore, ottima cucina 
Fine agosto L. 23 000. settembre L. 
18 000 (292) 

RIMINI. hotel Embassy - Viale Pan-
sano 13/15. tei (0541)24 344 Vici­
nissimo mare, camere servizi, balco­
ni. sala TV. cucina romagnola, par­
cheggio. giardino Bassa 14 000 -
16000; media 21000; alta interpel­
lateci (147) 

R W M ^ hot * Montreal-Tel (0541) 
81 171 Al mare, moderno, tranquillo. 
ascensore, parcfieggo. camere ser­
vizi Dal 1-20 agosto 28000; dal 21 
agosto 21 000 - 22000. settembre 
17000-18000 (264) 

RIMINI, hotel pernione Tafipa - Via 
Biella, tei (0541)32 756. vicinissima 
mare, giardino recintato Cucina con 
girarrosto, pasta fatta m casa, vini 
propri Offerta speciale 7 giorni pen­
sione completa L 112000 tutto 
compreso (308) 

RMfflM Marina cetili o, hotel U-
ston-Te! 10541)84411. via Gusti 8 
A 30 mt mare, camere enn-senza 
servizi, ascensore, sala seggono. 
bar Dal 20 agosto 18 500 - 20500. 
settembre 14 500 - 155000 (275) 

OFFERTA FAVOLOSA! 
Hotel Cuculiar Savola - Tel 10541) 
23801 • 23802. Veramente sul mare. 
centralissimo, conforts, parcheggio 
privato Dal 21 agosto 22000. set­
tembre 19000 (287) 

RIMwB Marina centro, pansione 
rigale-Tel (0541)26443 Vicinissi­
ma mare, camere servizi, cucina ca­
salinga curata dai proprtetan Dal 21 
agosto 19 50O. settembre 16500 
Santi bamoer» (290) 

RIMINI.pensiona0*0- Via R Ser­
ra. tei (0541) 81195 Viaruss»mo 
mare, ambiente familiare, tranquillo 
Giugno settembre 16 500. lugto 
18000-20000compless(ve Agosto 
tmerpeftateci Drenane propria (68) 

- V i a 
laurentmi. tei (0541) 80632. verna 
mare, tranquilla, parcheggio, cucina 
curata dai proprietari Settembre 
16 500 (306) 

RtVAZZURRA Rimlnl, hotel Bacco 
Via Taranto 29. tei (0641) 33391 
Nuovo, vicino mare, camere servizi, 
balconi, ascensore, aria condirona-
u . parcheggi Pensione compieta 
dal 21 agosto 20000; settembre 
17000-18000 (291) 

RIMINI Rivauurra. hotel Mikaela 
Tel (0541)32466 Vicinissimo mare. 
moderno, tranquillo cucina curala o 
abbondante, parcheggio Dal 21 ago­
sto 19 000 - 21000. settembre 
16 000-18000 (295) 

RIVAZZURRA Rimlnl. hotel Romi­
na-Tel (0541)32268 Centrale. 30 
mt mare ogni confort Offerte spe­
ciali settembre 7 giorni pensione 
completai 119 000 (238) 

RIMINI Rìvazzurro, pensione Jole 
Tel (0541)31325-83947 Vietissi­
ma mare, tranquilla, camere servizi. 
familiare cucina genuina Dai 21-31 
agosto 18 500- 19 500 settembre 
15 000- 16 500 Gusterete carne e 
pesce alla brace tagliatelle fatte in 
casa (300) 

VALVERDE Cesenatico, hotel Gel-
levue - Sensazionale" Stessi prezzi 
del 1982 Tel (0547) 86216 Ogni 
confort Dal 23 agosto e settembre 
L 18000 (133) 

VILLAMARINA Cesenatico, pen­
sione Picasso - Tel (0547) GC238 
Vicina mare ambiente familiare, cu­
cina mantovana A partire dal 20 a-
gosto L 18000. settembre 16000 
tutto compreso Parcheggio auto In­
terpellateci (301) 

VISKRBA Riminl. pensione Villa 
Vandi - Via Genghini 5. tei (0541) 
734 008 50 mt dal mare, tranquilla, 
familiare, parcheggio, cucina curata 
dalla proprietaria Luglio 19 500. 
1-20 agosto 22 000. 21-31 agosto 
18 500. settembre 17 000 tutto 
compreso Sconti bambini (282) 

VISERBA Rimlnl, Villa Perazzinl 
Via Rossini 15. tei (0541) 734103 
Vicina mare, tranquilla, familiare, ca­
mere con/senza servizi, parcheggio 
22-31 agosto 18 000, settembre 
16000 (302) 

VISERBELLA Rimini, pensione Vil­
la Mara - Via Serafini 6. tei 
(0541) 721 027. vicina mare, tratta­
mento familiare, camere servizi Fine 
agosto-10 settembre 15 000 tutto 
compreso, scon'o bambini Direzione 
proprietario (304) 

avvisi economici 

RIMINI BELLARIVA - Affittasi appar­
tamento settembre, anche quindici­
nale. vicinissimo mare, prezzi modi­
ci Tel (0541)23957 (167) 

CESENATICO-VALVERDE. hotel Con­
dor (0547) 85456. sul mare, ogni con­
fort. menù a scelta, giardino Agosto 
20000. settembre 17 000 (166) 

MAREBELLO (Rimini) affittasi appar­
tamenti Settembre anche quindici­
nale Prezzi modici Telefono 
(0541)33 192 (168) 

RIMINI MiRAMARE - Privato affitta 
mini appartamenti 4/5 letti 100 m 
mare Settembre 250 000, compreso 
spese, pareheggio privato, quindici­
nale da convenirsi Tel (0541) 
83667. (164) 
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